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OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – ANNO D’IMPOSTA 2024 - 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE

L'anno DUEMILAVENTITRE addì DICIOTTO del mese di DICEMBRE alle ore 19:20 in 
Pino  Torinese  e  nella  Sede  Municipale,  regolarmente  convocato  su  iniziativa  del 
Presidente nei modi e termini di legge, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in seduta 
pubblica,  in  parte  in  presenza  e  in  parte  in  collegamento  con  la  modalità  della 
videoconferenza ai sensi dell’art. 65 bis, comma 3 del Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio Comunale, composto dai Signori:

PRESENTE

CEPPI Stefano 
TOSI Alessandra 
PELLEGRINI Paolo 
BORDIN Barbara 
RIMINUCCI Marta 
PAGLIASSO Elisa 
PIANA Caterina 
CONCAS Marcello 
ONORATO Miguel 
SEPPILLI Ludovico Maria 
SILVESTRIN Simone 
GIURA Vittorio 
LAGNA Annamaria 

Presidente 
Sindaco 

Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 

SI 
SI 
SI 
SI 

NO 
SI 

NO 
SI 
SI 
SI 

NO 
NO 
SI 

videoconferenza

Sono assenti i Consiglieri RIMINUCCI Marta, PIANA Caterina, SILVESTRIN Simone, 
GIURA Vittorio.

Partecipa alla seduta senza diritto di voto l’Assessore esterno BONIFORTI Davide.

Assiste il Segretario Generale, sottoscritto  PALERMITI DANIELE.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza  dichiara  aperta  la  seduta  per  la 
trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno.
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Oggetto:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)  –  ANNO D’IMPOSTA 2024 -  DETERMINAZIONE 
ALIQUOTE

Premesso che:
• l’art. 1, comma 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria (IMU) è 

disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n. 160;
• l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, 

delle  disposizioni  concernenti  l’istituzione  e  la  disciplina  dell’imposta  comunale  unica  (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle 
riguardanti la TARI;

Richiamata quindi la disciplina oggi in vigore ed in particolare evidenziato quanto segue:
• Il citato art. 1  comma  741   L. 160/2019 prevede che:

741.  Ai fini dell'imposta valgono le seguenti definizioni e disposizioni:
a)  per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 
urbano  con attribuzione di  rendita catastale,  considerandosi  parte integrante del  fabbricato l'area 
occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, 
purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque 
utilizzato;
b)  per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, nel quale il  possessore e i  componenti del suo nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano 
stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale,  
le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si  
applicano per un solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente 
quelle  classificate  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella  misura  massima  di  un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo;
c)  sono altresì considerate abitazioni principali:

1)   le  unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa  adibite  ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
2)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;
3)  i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale;
4)   la  casa familiare  assegnata al  genitore  affidatario  dei  figli,  a  seguito  di  provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di abitazione in capo 
al genitore affidatario stesso;
5)  un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo 
quanto previsto  dall'articolo  28,  comma 1,  del  decreto legislativo 19 maggio 2000,  n.  139,  dal  
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica;
6)   su  decisione  del  singolo  comune,  l'unità  immobiliare  posseduta  da  anziani  o  disabili  che 
acquisiscono  la  residenza  in  istituti  di  ricovero  o  sanitari  a  seguito  di  ricovero  permanente,  a 
condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione 
può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

d)   per  area  fabbricabile  si  intende  l'area  utilizzabile  a  scopo  edificatorio  in  base  agli  strumenti 
urbanistici  generali  o  attuativi,  ovvero in  base alle  possibilità  effettive di  edificazione determinate 
secondo i  criteri  previsti agli  effetti dell'indennità  di  espropriazione per  pubblica utilità.  Si  applica 
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l'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti 
dai  coltivatori  diretti  e  dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui  all'articolo  1  del  decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui  
all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, sui quali persiste l'utilizzazione 
agrosilvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, 
alla funghicoltura e all'allevamento di  animali.  Il  comune, su richiesta del  contribuente,  attesta se 
un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera;
e)  per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso 
quello non coltivato.

• Il comma 744 dell’art. 1 prevede che:
744.  E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili  
ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo 
territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.

• Il comma 747 prevede la riduzione al 50% della base imponibile per le seguenti fattispecie:
747.  La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi:
a)  per i  fabbricati di  interesse storico o artistico di  cui  all'articolo 10 del  codice di  cui  al  decreto  
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
b) per i  fabbricati dichiarati inagibili  o inabitabili  e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio 
tecnico  comunale  con  perizia  a  carico  del  proprietario,  che  allega  idonea  documentazione  alla 
dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti la dichiarazione di  inagibilità o inabitabilità del  fabbricato da parte di  un tecnico abilitato,  
rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla 
presente  lettera,  i  comuni  possono  disciplinare  le  caratteristiche  di  fatiscenza  sopravvenuta  del 
fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione;
c)  per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  
A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante 
possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso 
in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro 
immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte  
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori.

• La disciplina che deriva dall’art. 1 commi da 748 a 754, prevede il seguente quadro di aliquote:
◦ 748.  L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 

A/8  e  A/9  e  per  le  relative  pertinenze  è  pari  allo  0,5  per  cento  e  il  comune,  con 
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 
fino all'azzeramento.

◦ 749.  Dall'imposta  dovuta  per  l'unità  immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale  del 
soggetto passivo  e  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  nonché  per  le  
relative  pertinenze  si  detraggono,  fino  a  concorrenza  del  suo  ammontare,  euro  200 
rapportati al  periodo dell'anno durante il  quale si  protrae tale  destinazione;  se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi  per  le  case  popolari  (IACP)  o  dagli  enti  di  edilizia  residenziale  pubblica, 
comunque  denominati,  aventi  le  stesse  finalità  degli  IACP,  istituiti  in  attuazione 
dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

◦ 750.   L'aliquota di  base per  i  fabbricati rurali  ad uso strumentale di  cui  all'articolo 9,  
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comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo 
ridurla fino all'azzeramento.

◦ 751.  Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.

◦ 753.  Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di  
base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo  
Stato,  e  i  comuni,  con deliberazione del  consiglio  comunale,  possono aumentarla  sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.

◦ 754.  Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 
750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del  
consiglio  comunale,  possono  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino 
all'azzeramento.

• I  commi 756 e  757 delimitano la  potestà  degli  enti impositori  di  diversificare  le  aliquote 
dell’imposta prevedendo che
◦ 756.  A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755  
esclusivamente  con  riferimento  alle  fattispecie  individuate  con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si 
pronuncia  entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di  trasmissione.  Decorso  il  predetto 
termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato.

◦ 757.   In  ogni  caso,  anche  se  non  si  intenda diversificare  le  aliquote  rispetto a  quelle  
indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere 
redatta  accedendo  all'applicazione  disponibile  nel  Portale  del  federalismo  fiscale  che 
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate 
con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte 
integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a 
produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756  
sono stabilite le  modalità di  elaborazione e di  successiva trasmissione al  Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.

Considerato che, in attuazione di tale disposizione, il  Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto 
con il  Ministero dell’Interno, ha approvato  il  Decreto del  20 luglio 2021, con cui  sono state stabilite le 
specifiche tecniche di invio delle delibere e dei regolamenti delle entrate locali, prevedendo che, «al fine di 
consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento  dei  tributi,  l’invio  telematico  tramite  il  Portale  del  federalismo  fiscale  delle  delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei Comuni, delle Province e delle Città Metropolitane deve 
avvenire utilizzando un formato elettronico che rispetti le specifiche tecniche di cui al relativo Allegato A», il 
quale stabilisce che «le delibere trasmesse dall’ente locale ai fini della pubblicazione sul sito del MEF devono 
possedere le seguenti caratteristiche:

a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1a accessibile
b) essere sottoscritte dal  Responsabile  del  procedimento con apposizione di  una firma 

elettronica qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o firma 
elettronica avanzata, in formato PAdES con estensione .pdf»;

Richiamato l’art.  1, comma 767, come modificato dall’art.  1, comma 837, lett. b) L.  197/2022 (Legge di 
Bilancio 2023), il quale ha stabilito che «le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia 
e delle finanze, entro il  28 ottobre dello stesso anno. Ai  fini  della pubblicazione, il  comune è tenuto a  
inserire  il  prospetto  delle  aliquote  di  cui  al  comma  757  e  il  testo  del  regolamento,  entro  il  termine 
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perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso 
di  mancata pubblicazione entro il  28 ottobre,  si  applicano le  aliquote e i  regolamenti vigenti nell’anno 
precedente. In deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del 
presente comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756  
e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma  
757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi 
da 748 a 755»;

Richiamato altresì  il  Decreto del  Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, emanato in  
applicazione  delle  sopra  citate  disposizioni  ed  avente  ad  oggetto  l’”individuazione  delle  fattispecie  in 
materia di imposta municipale propria (IMU)”, in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di  
cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160» con le seguenti modalità:

 i Comuni possono diversificare le aliquote dell’IMU, rispetto a quelle di cui all’art. 1, commi 
da 748 a 755 L. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica prevista dalla stessa 
disposizione e con riferimento alle fattispecie ivi individuate;

 l’applicazione  informatica  deve  essere  utilizzata  anche  se  il  Comune  non  intende 
diversificare le aliquote;

 la delibera approvata senza il Prospetto, elaborato attraverso l’applicazione informatica, non 
è idonea a produrre effetti;

 la correzione dei dati di un Prospetto già pubblicato è consentita esclusivamente in caso di 
difformità tra i dati trasmessi e quelli risultanti dal Prospetto effettivamente approvato da 
parte dell’organo competente;

 l’obbligo  di  redigere  la  delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell’IMU  tramite 
l’elaborazione del  Prospetto,  utilizzando la  relativa applicazione informatica ministeriale, 
decorre dall’anno di imposta 2024;

Evidenziato che, nelle more di tale evoluzione normativa, con emendamento al D.L. 29 settembre 2023 n.  
132, in fase di conversione in Legge, è stato previsto il rinvio al 2025 dell’obbligo per i Comuni di redigere la 
delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell’IMU  con  l’elaborazione  del  Prospetto  e  l’utilizzo 
dell’applicazione informatica di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023;

Considerato pertanto che le fattispecie imponibili e le relative aliquote IMU per l’anno 2024 potranno essere 
approvate dal Comune con le precedenti modalità, senza obbligo di avvalersi dell’applicazione informatica di 
cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023;

Richiamata la sentenza della Corte Costituzionale n. 209/2022 la quale ha sancito che ciascun possessore di  
immobili ha diritto all’esenzione IMU (qualora l’immobile rientri nelle tipologie esentabili) purchè abbia la  
residenza anagrafica e la dimora abituale nell’immobile stesso, prescindendo dalla dimora e residenza del  
coniuge;

Dato atto che tale pronuncia ha determinato un ampliamento della platea degli  immobili  che possono 
beneficiare di esenzione e che conseguentemente il gettito ha subito una diminuzione;

Richiamata ancora la deliberazione CC n. 37/2021 con la quale il Consiglio Comunale ha adottato il progetto 
preliminare del PRGC e dato atto che dalla data di pubblicazione della delibera (12/4/2022) le disposizioni 
del nuovo Piano sono applicate con il regime di salvaguardia;

Dato atto che in tale fase, ai sensi dell’art. 5 comma 7 del Regolamento Comunale, le aree che hanno subito 
modificazioni scontano l’IMU con una riduzione del 20%;

Richiamata le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 10 del 22/5/2020, n. 54 del 28/12/2020, n. 63 del  
20/12/2021 e 66 del 15/12/2022 con la quale sono state definite le aliquote IMU per gli anni 2020, 2021,  
2022 e  2023 come risultanti dalla  sommatoria  delle  previgenti aliquote IMU e TASI  per  ciascuna delle  
fattispecie imponibili;
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Ritenuto,  al  fine di  garantire gli  equilibri  di  bilancio,  assicurando l’erogazione dei  servizi  in  essere e gli  
investimenti programmati, di confermare anche per il 2023 le aliquote IMU come da prospetto che segue: 

TIPOLOGIA IMMOBILE/ FATTISPECIE IMPONIBILE ALIQUOTA IMU

ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE ad eccezione di categoria A/1 – 
A/8 – A/9

ESENTE
(art. 1 comma 749 L. 160/2019)

ABITAZIONE PRINCIPALE categorie A/1 – A/8 – A/9 e pertinenze 0,55% - DETRAZIONE € 200,00
ALIQUOTA ORDINARIA 1,04 %

FABBRICATI categoria D
1,04%

(di cui 0.76% allo Stato)

FABBRICATI RURALI STRUMENTALI (art. 1 comma 750 L. 160/2019)
0%

TERRENI AGRICOLI ESENTI
FABBRICATI DI PROPRIETA’ DELL’ATC E REGOLARMENTE ASSEGNATI A 
SOGGETTI IVI RESIDENTI  (art. 1 comma 749 L. 160/2019) 1,04  % - DETRAZIONE € 200,00)

FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA 
VENDITA, finchè non venduti e non locati

ESENTI

IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO GRATUITO A PARENTI IN LINEA 
RETTA se comodato registrato e alle condizioni di cui art.  1 comma 747 
lett. c)

1,04%
RIDUZIONE BASE IMPONIBILE 50%

UNITA’ IMMOBILIARI DI PROPRIETA’ DI CITTADINI RESIDENTI ALL’ESTERO 
(AIRE)  (ai sensi dell’art.    10   del Regolamento)  0,56 %

UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN LOCAZIONE ai sensi della L. 431/1998 
art. 2 sulla base degli accordi vigente
(aliquota 1.04 – 25% riduzione ai sensi dell’art. 1 comma 53 L 208/2015 = 
0.78%)

0,78

UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN LOCAZIONE ai sensi della L. 431/1998 
art. 2, sulla base degli accordi territoriali vigenti, se adibite ad abitazione 
principale del conduttore
(aliquota  0.934%  - 25% riduzione ai sensi dell’art. 1 comma 53 della L. 
208/2015 = 0.70%)

0.70%

Dato atto che il gettito dell’imposta municipale propria che presumibilmente deriverà da tale sistema di 
aliquote, al lordo della quota di alimentazione del fondo di solidarietà può essere riepilogato secondo la 
seguente tabella:

tipologia immobile base imponibile
aliquota BASE  

(per mille)
gettito

aliquota 
riservata allo 
Stato cat. D

gettito 
devoluto allo 

Stato
gettito totale atteso

abitazione principale (A/1 - A/8  - 
A/9) 13.000.000,00€              detrazione € 200 5,5 71.500,00€              71.500,00€                          
aree fabbricabili 8.000.000,00€                10,4 83.200,00€              83.200,00€                          
terreni agricoli 80.000,00€                      0 -                             -                                         
fabbricati produtt  cat D 28.500.000,00€             10,4 296.400,00              7,60                          216.600,00€     79.800,00€                          
altri fabbricati al netto categ D 317.000.000,00€           10,4 3.296.800,00€        3.296.800,00€                    

50.000,00€              50.000,00€                          
216.600,00€  3.481.300,00€            

TOTALE GETTITO IMU 2024 3.500.000,00 €  

ANALISI GETTITO IMU

stima minor gettito per riduzione base imponibile uso gratuito/immobili 
inagibili/canone concordato

Si propone al Consiglio Comunale di approvare la misura delle aliquote dell’imposta municipale propria 
secondo quanto sopra riportato.

****************
Richiamato  interamente  il  vigente  regolamento  per  la  disciplina  dell’imposta  municipale  propria  (IMU) 
approvato con deliberazione C.C. n. 9/2020 e n. 30/2020;

Richiamato l’art. 1 commi 738 ss della Legge 160/2019;
Visto il D.Lgs. 446/1997 e la L. 296/2006;
Viste e richiamate le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanate in materia;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
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Visto il verbale della seduta della I Commissione Consiliare  del 13/12/2023 allegato quale parte integrante  
e sostanziale;
Si propone affinché il Consiglio Comunale

DELIBERI

Per tutte le motivazione giuridiche e di  fatto riportate in premessa che qui si  intendono integralmente  
richiamate, di stabilire, per l’anno 2024, le seguenti aliquote relative all’imposta municipale propria (IMU):

TIPOLOGIA IMMOBILE/ FATTISPECIE IMPONIBILE ALIQUOTA IMU

ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE ad eccezione di categoria A/1 – 
A/8 – A/9

ESENTE
(art. 1 comma 749 L. 160/2019)

ABITAZIONE PRINCIPALE categorie A/1 – A/8 – A/9 e pertinenze 0,55% - DETRAZIONE € 200,00
ALIQUOTA ORDINARIA 1,04 %

FABBRICATI categoria D
1,04%

(di cui 0.76% allo Stato)

FABBRICATI RURALI STRUMENTALI (art. 1 comma 750 L. 160/2019)
0%

TERRENI AGRICOLI ESENTI
FABBRICATI DI PROPRIETA’ DELL’ATC E REGOLARMENTE ASSEGNATI A 
SOGGETTI IVI RESIDENTI  (art. 1 comma 749 L. 160/2019) 1,04  % - DETRAZIONE € 200,00)

FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA 
VENDITA, finchè non venduti e non locati

ESENTI

IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO GRATUITO A PARENTI IN LINEA 
RETTA se comodato registrato e alle condizioni di cui art.  1 comma 747 
lett. c)

1,04%
RIDUZIONE BASE IMPONIBILE 50%

UNITA’ IMMOBILIARI DI PROPRIETA’ DI CITTADINI RESIDENTI ALL’ESTERO 
(AIRE)  (ai sensi dell’art.    10   del Regolamento)  0,56 %

UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN LOCAZIONE ai sensi della L. 431/1998 
art. 2 sulla base degli accordi vigente
(aliquota 1.04 – 25% riduzione ai sensi dell’art. 1 comma 53 L 208/2015 = 
0.78%)

0,78

UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN LOCAZIONE ai sensi della L. 431/1998 
art. 2, sulla base degli accordi territoriali vigenti, se adibite ad abitazione 
principale del conduttore
(aliquota  0.934%  - 25% riduzione ai sensi dell’art. 1 comma 53 della L. 
208/2015 = 0.70%))

0.70%

GETTITO PREVISTO arrotondato € 3.500.000,00*

*ai  sensi  dell’art.  6  del  D.L.  16/2014,  convertito dalla  L.  68/2014,  detta somma sarà iscritta nel  Bilancio del  Comune al  netto  
dell'importo versato allo Stato a titolo di quota alimentazione fondo solidarietà comunale.

********************

Di dare atto che alla presente deliberazione sarà data pubblicità nelle forme previste dalla legge ai fini di 
conferirle efficacia anche con le modalità e per gli effetti di cui all’art. 15 bis D.L. 34/2019 come convertito 
dalla legge 58/2019.

Di dichiarare la presente, previa successiva e separata votazione, immediatamente eseguibile.
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Illustra  il  punto  la  Sindaca Alessandra  TOSI  che spiega che con questa  delibera  si 
confermano le aliquote già previste per i precedenti anni, come ampiamente dibattuto 
nelle  precedenti  riunioni  in  sede  di  Commissione.  Evidenzia  che  si  è  stimata  una 
diminuzione del gettito in conseguenza di una sentenza della Corte Costituzionale in 
materia di esenzione per l’abitazione principale. Aggiunge che il gettito previsto è pari a 
circa 3.500.000 euro e che, pertanto, una qualsiasi riduzione porterebbe una flessione di 
questa importante voce di entrata. Ricorda, a tal proposito, che sono assoggettati  al 
tributo i titolari di seconde case. Elenca, infine, i casi di esenzione previsti.

Udito l’intervento del Vicesindaco PELLEGRINI, il quale ricorda innanzitutto che l’IMU 
rappresenta  la  fonte  principale  di  entrata  del  bilancio  comunale  e  che,  pertanto,  un 
eventuale intervento sul tributo comporta conseguenze significative. Ricorda a sua volta 
che  l’IMU si  applica  sulle  seconde  case,  anche  di  proprietà  di  cittadini  non  pinesi. 
Sottolinea che incidono sulla determinazione dell’imposta i valori degli estimi catastali 
che non vengono definiti dal Comune ma dall’Agenzia delle Entrate e come tali non sono 
negoziabili  da  parte  del  Comune  stesso.  Precisa  che  in  epoca  passata,  prima  dei 
mandati del Sindaco Biglia, si sarebbe potuto intervenire per chiedere la modifica degli 
estimi per il  territorio comunale ma che questo non fu fatto. Aggiunge che si farà un 
approfondimento per verificare se le rendite siano corrette e che la legge nazionale  ha 
previsto un allineamento delle casistiche tariffarie ma tale regime entrerà in vigore dal 
2025.

Udito l’intervento del Consigliere SEPPILLI il quale anticipa il voto contrario ribadendo la 
propria posizione di richiesta di riduzione delle aliquote, pur giudicando positivamente 
l’avvio del lavoro sulle rendite.

Non essendovi interventi, il Presidente pone ai voti l’approvazione del punto

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Procedutosi a votazione in forma palese il  cui esito viene proclamato dal Presidente 
previa dichiarazione sulla verbalizzazione del voto e dei presenti con n. 7 voti favorevoli, 
n. 2 contrari (SEPPILLI - LAGNA) e nessun astenuto, 

D E L I B E R A

di approvare la proposta in oggetto.

Con separata votazione in forma palese il  cui  esito viene proclamato dal Presidente 
previa dichiarazione sulla verbalizzazione del voto e dei presenti, con n. 7 voti favorevoli, 
n. 2 contrari (SEPPILLI  - LAGNA) e nessun astenuto,

la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge.
  
La pubblicità della seduta è stata garantita sia attraverso l’accesso del pubblico in presenza, sia 
con  collegamento  dedicato  assicurando  la  visione  da  parte  dei  cittadini  senza  possibilità  di 
intervento  e  verrà  successivamente  riprodotta  in  modalità  integrale  attraverso  il  sito  internet 
istituzionale del Comune www.comune.pinotorinese.to.it

http://www.comune.pinotorinese.to.it/
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